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Una stagione di opere pubbliche e una bella estate insieme
In questo numero del Notiziario ab-
biamo voluto dedicare ampio spazio 
agli interventi in corso sul territorio, 
che segnano la prosecuzione di una 
stagione importante per le opere pub-
bliche nel nostro Comune. Il progetto 
più rilevante è senza dubbio la riqua-
lificazione del Palazzetto dello Sport, 
struttura centrale per la vita sportiva e 
sociale della nostra comunità. I lavori di 
manutenzione straordinaria prendono 
avvio nel corso di questa estate, con 
una durata stimata di circa 300 gior-
ni. Questo comporterà la temporanea 
chiusura dell’impianto per la prossima 
stagione sportiva. In accordo con le 
società sportive del territorio, da su-
bito si sono avviati confronti e attività 
di riorganizzazione per ridurre i disagi. 
Tra le soluzioni adottate, al momento in 
cui scriviamo, possiamo dire che certa-
mente si utilizzerà appieno l’adiacente 
palestra delle scuole medie, mentre 
per gli allenamenti sarà appositamente 
adeguata la tensostruttura di Quarto; 
si stanno quindi ultimando gli accordi 
con il Circolo Tennis per l’utilizzo di un 
campo in quell’impianto. L’obiettivo è 
contenere il disagio per gli atleti e le at-
lete e le loro famiglie. L’Amministrazio-
ne Comunale contribuirà per i maggiori 
costi che le società sportive dovranno 
sostenere. Accanto al Palasport, prose-
guono altri interventi significativi. Sono 
ripartiti i lavori di riqualificazione dell’e-
dificio dell’ex scuola elementare di via 
San Donato 255, destinato a diventare 
un nuovo asilo nido comunale. La strut-
tura potrà ospitare fino a 40 bambini. 

Alcune complessità emerse durante 
la fase di demolizione hanno richiesto 
modifiche progettuali e un prolunga-
mento dei tempi inizialmente stimati, 
ma i lavori stanno procedendo in modo 
positivo. Avanza anche il programma di 
potenziamento della mobilità ciclabile. 
Il cantiere per la pista Cadriano-Grana-
rolo ha già visto il completamento di 
alcune porzioni e sarà completato en-
tro la fine dell’anno. È in corso anche 
l’intervento sulla pista ciclabile di Lovo-
leto, a conferma dell’impegno nel mi-
gliorare i collegamenti sostenibili tra le 
frazioni e il capoluogo. Infine, continua 
l’attività di manutenzione e ammoder-
namento dei giochi nei parchi pubblici 
e nelle aree scolastiche. È quindi un’e-
state ricca di appuntamenti sul nostro 
territorio. Tanti gli eventi ormai diven-
tati tradizionali, come “Granarolo in 
piazza”, che cresce di anno in anno e 
grazie alla regia della Pro-Loco anima il 
capoluogo per cinque giornate che pre-
cedono il Ferragosto. Ma tradizionale 
sta anche diventando la Pastasciutta 
Antifascista, quest’anno prevista su 
due giornate, il 25 e 26 luglio, con ANPI 
Granarolo che contribuisce a rendere 
sempre più sentito e partecipato que-
sto evento che richiama i valori della li-
bertà, dell’inclusione, dell’uguaglianza 

e della giustizia in un contesto festoso 
ed estivo. Sono già poi iniziate da qual-
che tempo le due rassegne culturali de-
dicate al cinema e alla musica. Questa 
estate B’Est Movie prevede nel territo-
rio granarolese ben cinque proiezioni 
di film sulle 13 complessive della ras-
segna, che coinvolge anche i Comuni di 
Argelato, San Giorgio di Piano e Castel 
Maggiore. Sempre molto apprezzata la 
qualità dei musicisti che si esibiscono 
nei concerti estivi al centro civico di Lo-
voleto. Sul finire dell’estate tornerà, per 
un’ultima tappa, il Festival Narrativo 
del Paesaggio, che quest’anno ha avu-
to come obiettivo la costruzione di un 
racconto collettivo per celebrare l’80° 
anniversario della Liberazione. Per il ri-
entro dalle vacanze sono già in cantiere 
nuove iniziative culturali in biblioteca, 
che rilanceranno rassegna che hanno 
avuto grande successo come “Nati per 
Leggere” e “Tracce di giallo in pianura”. 
Fa inoltre davvero piacere vedere come 
il Centro Giovanile stia sempre più di-
ventando un punto di riferimento per 
gli adolescenti granarolesi. 
Mi preme, infine, concludere ricordan-
do - a nome dell’Amministrazione e con 
la certezza di interpretare il sentimento 
dell’intera comunità granarolese - Luca 
Errani, genitore, educatore e animato-

re della Comunità “Arche” di Quarto 
Inferiore, che ci ha prematuramente 
lasciato nei giorni scorsi. Luca è stato 
una persona di straordinaria vitalità e 
generosità.
Anagraficamente non era cittadino di 
Granarolo, ma nei fatti lo è stato, ec-
come: per il tempo vissuto nel nostro 
territorio, per la rete di relazioni che ha 
saputo costruire, per il legame profon-
do con la galassia di associazioni che 
compongono il grande arcipelago della 
nostra comunità. Il “Quarto di Luna” 
degli ultimi anni, lo sviluppo di progetti 
innovativi come la CAA (Comunicazione 
Aumentativa Alternativa) - che ha reso 
possibile a tante persone fragili l’uso di 
un linguaggio comprensibile e accessi-
bile - e le uscite in bicicletta con quei 
mezzi speciali, pensati per permettere 
anche a chi convive con disabilità gra-
vi di scoprire la libertà del movimento, 
sono solo alcuni dei segni concreti che 
Luca ci lascia in eredità. Luca ci ha con-
segnato un imperativo morale: non esi-
stono limiti invalicabili quando ci sono 
forza d’animo, coraggio, determinazio-
ne, impegno. E quando attorno a te ci 
sono persone che credono con te in un 
sogno condiviso.
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia
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Palasport: al via la ristrutturazione per un impianto più moderno e inclusivo
È stato ufficialmente avviato il progetto 
di manutenzione straordinaria del Pa-
lasport comunale di Granarolo dell’E-
milia, situato nel polo scolastico. Un 
intervento importante, che si inserisce 
nel piano nazionale “Sport e Periferie 
2023” promosso dal Dipartimento per 
lo Sport della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, che contribuisce nella mi-
sura del 50% dell’importo complessivo, 
pari a 990.000 euro.
I lavori inizieranno nel corso dell’estate 
e avranno una durata prevista di circa 
300 giorni. Questo comporterà la tem-
poranea chiusura dell’impianto per la 
prossima stagione sportiva.
Il progetto è articolato in due lotti prin-
cipali. Il primo comprende interventi 
edili e impiantistici su spogliatoi, corri-
doi, campo da gioco e tribune. Tra le 
opere previste: il rifacimento comple-
to della pavimentazione con parquet 
sportivo certificato FIBA, l’ammoder-
namento degli impianti elettrici e mec-
canici, l’adeguamento della rete idrica 
e l’introduzione di percorsi e mappe 
tattili per persone ipovedenti, nel ri-
spetto dei principi di accessibilità e in-
clusività.
Il secondo lotto prevede la sostituzione 
del telo separatore tra i campi, miglio-
rando l’isolamento acustico e la sicu-
rezza durante l’uso.
Al momento in cui scriviamo sono an-
cora al vaglio dell’amministrazione e 

delle società sportive che abitualmen-
te utilizzano il Palasport le soluzioni 
alternative dove svolgere l’insieme 
delle attività. Ovviamente, riferimen-
to principale resterà la palestra delle 
scuole medie, adiacente al complesso 
del Palasport. Per gli allenamenti le so-
cietà sportive potranno usufruire del-
la tensostruttura di Quarto, dove sarà 
allestita una pavimentazione idonea. 
Si stanno quindi ultimando gli accordi 
con il Circolo Tennis per l’utilizzo di un 
campo in quell’impianto. L’obiettivo 
è contenere il disagio per gli atleti e 
le atlete e le loro famiglie. L’Ammini-
strazione Comunale contribuirà per i 
maggiori costi che le società sportive 
dovranno sostenere.
Tutte le altre novità e gli aggiornamen-
ti relativi all’attività sportiva e ai luoghi 
dove essa si svolgerà saranno puntual-
mente comunicati sul sito e sui social 
del Comune. 
Sebbene l’interruzione dell’attività 
sportiva rappresenti un impegno si-
gnificativo per le società e le famiglie, 
l’Amministrazione ringrazia sin da ora 
tutte le realtà coinvolte per la disponi-
bilità e la collaborazione che renderan-
no possibile questo importante passo 
avanti. Al termine dei lavori, la comu-
nità potrà contare su una struttura più 
sicura, più moderna e più accogliente, 
in grado di rispondere meglio alle esi-
genze di sportivi, studenti e cittadini.
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Ripresi i lavori per il futuro asilo nido in San Donato
Sono ripartiti i lavori di riqualificazione 
dell’edificio storico che un tempo ospi-
tava la scuola elementare in via San 
Donato 255, nel capoluogo. La struttu-
ra, una volta completata, diventerà un 
nuovo asilo nido comunale, in grado di 
accogliere fino a 40 bambini.
Rispetto ai tempi inizialmente previ-
sti, si è registrato un allungamento. 
Come spesso accade negli interventi 
su edifici storici - sottolineano i tecnici 
- durante le fasi iniziali di demolizione 
sono emerse alcune criticità strutturali 
impreviste, che hanno richiesto modi-
fiche progettuali. Tali complessità sono 
state superate grazie all’inserimento di 
rinforzi puntuali e alla sostituzione di 
alcuni elementi strutturali.
Le opere più complesse - demolizioni, 
consolidamenti strutturali e pulizia ap-
profondita delle aree interne ed ester-
ne - sono comunque ormai concluse. 
Attualmente è in corso la realizzazione 
della nuova copertura, composta da 
capriate, travetti e tavolato in legno. 
L’intervento, nel suo complesso, giun-
to al 40% dei lavori, è classificato come 
restauro, risanamento conservativo e 
adeguamento funzionale: l’obiettivo 
è infatti quello di conservare e valo-
rizzare l’impianto edilizio originario, 
garantendone al contempo l’efficienza 

e l’adattabilità alle nuove esigenze, nel 
pieno rispetto delle caratteristiche ti-
pologiche, formali, strutturali ed este-
tico-architettoniche dell’immobile.
Il nuovo nido si svilupperà su più livel-
li. Il seminterrato ospiterà i locali tec-
nici e i depositi; il piano rialzato sarà 
il cuore dell’attività didattica, con due 
aule dotate di servizi igienici dedicati, 
uno spazio collettivo, un dormitorio e 
ambienti di supporto come il locale per 
lo sporzionamento dei pasti, uffici, la-
vanderia, bagni e spogliatoi per il per-
sonale. Il primo piano sarà accessibile 
tramite un ingresso autonomo rispetto 
a quello del nido, con ulteriori spoglia-
toi e uffici per il personale e uno spazio 
polifunzionale (due sale e un bagno) 
destinato ad attività esterne al nido, 
come incontri, laboratori e momenti di 
formazione.
All’esterno, il giardino sarà organizzato 
in due aree distinte: una zona di rap-
presentanza e accesso e un’area giochi 
dedicata ai bambini. 
In collaborazione con i funzionari della 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per la Città Metropolitana 
di Bologna e le Province di Modena, 
Reggio Emilia e Ferrara, si è inoltre de-
ciso di modificare la tipologia della co-
pertura: inizialmente prevista in legno lamellare, è stata sostituita con una 

struttura in legno massello più coeren-
te con il materiale originario. La nuova 
copertura sarà realizzata in abete R45 
massiccio essiccato e spazzolato, con 
perline spazzolate senza fuga, travi 
“uso fiume” non tagliate a spigolo vivo 
e tavolato con elementi di larghezza 
variabile, seguendo tecniche artigiana-
li che riprendono l’aspetto storico.
Quasi 120 anni dopo la sua inaugura-
zione (avvenuta nel 1908 su progetto 
dell’ingegner Ettore Lambertini e su 

impulso dell’allora sindaco Enrico Riz-
zoli, con successive ristrutturazioni nel 
1948 e ampliamenti nel 1964), l’edifi-
cio scolastico vivrà una nuova stagione 
di servizio pubblico, tornando a esse-
re punto di riferimento per le famiglie 
granarolesi. 
Il costo complessivo dell’intervento 
ammonta a 2,2 milioni di euro, di cui 
1.258.400 euro finanziati dal PNRR 
(Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za) e 941.600 euro a carico del Comune 
di Granarolo dell’Emilia.
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Istituto Comprensivo: quattro progetti innovativi insieme alla comunità
Il nuovo Piano Triennale dell’Offerta For-
mativa (PTOF) dell’Istituto Comprensivo 
di Granarolo dell’Emilia si configura come 
un vero patto educativo di comunità, 
dove scuola, famiglie, associazioni e isti-
tuzioni cooperano nella costruzione di 
un futuro più giusto, coeso e sostenibile. 
Un triennio, quello che ci aspetta, che si 
apre all’insegna della corresponsabilità, 
della rete e della fiducia nella capacità 
educativa del territorio. Infatti a settem-
bre 2025 l’Istituto Comprensivo di Grana-
rolo dell’Emilia inaugura un triennio (AA.
SS. 2025/28) ricco di progetti educativi e 
collaborazioni con il territorio a carattere 
verticale, interessando il segmento 3/19 
anni. Tre in particolare i filoni strategici 
che vedranno impegnate scuole, associa-
zioni, enti locali e cittadini in un percorso 
comune di crescita, inclusione e respon-
sabilità condivisa.

Sport, educazione e inclusione:
il calcio come scuola di cittadinanza
Grazie all’accordo siglato con il Comune 
e la società sportiva Granamica A.S.D., 
nasce una rete educativa che valorizza 
l’attività motoria e, in particolare, la pra-
tica calcistica come veicolo di benesse-
re, rispetto delle regole e integrazione 
sociale. Il progetto prevede l’attivazione 
di percorsi sportivi triennali per gli alun-
ni della primaria e secondaria di primo 
grado, svolti tra la palestra scolastica e il 
centro sportivo “Bonarelli”, con la guida 
di tecnici qualificati. L’iniziativa più at-
tesa sarà “GranScuola”, il primo torneo 
interclasse di calcio rivolto alle classi pri-
me della scuola primaria “A. Frank”, che 
coinvolgerà bambini, insegnanti e fami-
glie in un percorso annuale di allenamen-
ti, creatività (mascotte, squadre, tifo) e 
socializzazione. Tutte le attività saranno 
gratuite per le famiglie, supervisionate da 

un gruppo di coordinamento e 
documentate per promuovere 
la diffusione di buone pratiche 
educative.

“Educare alla vita”, come la 
cultura del primo soccorso si 
diffonde in classe
Formare cittadini consapevoli, pronti ad 
agire in caso di emergenza, è l’obiettivo 
del progetto “Educare alla Vita”, frutto di 
una rete che unisce scuola, Comune, AVIS, 
Protezione Civile, Tavolo del Volontariato 
e l’IIS Aldini-Valeriani di Bologna, con il 
supporto scientifico del Centro Formazio-
ne BLSD Aldini Valeriani - IRC. Il progetto 
prevede formazione pratica sul primo soc-
corso e il BLSD, con manichini, defibrilla-
tori e simulazioni di scenari di emergenza. 
Saranno coinvolti alunni, docenti e fami-
glie in percorsi di sensibilizzazione, anche 
grazie all’attivazione di peer educator, ex 
studenti formati come tutor. L’iniziativa 
rientra nel curricolo di educazione civica 
e sarà oggetto di valutazione continua per 
misurarne l’impatto educativo. Previsti 
anche momenti pubblici aperti alla cittadi-
nanza, grazie al coinvolgimento attivo delle 
associazioni locali. La scuola sarà protago-
nista, di un evento internazionale collega-
to all’iniziativa “Los primeros auxilios en 
pista”; l’evento itinerante promosso da La 
Sorgente ONLUS e dalla Fondazione Perez-
Koskowska in collaborazione con la Mille 
e 118 Miglia del Soccorso, avrà luogo tra 
settembre e ottobre 2025, con partenza 
da Bologna e tappe successive a Cuzco e 
Lima, dopo aver attraversato varie località 
italiane (tra cui Granarolo dell’Emilia, San 
Marino, Parma, Tredozio, Montichiari, Mi-
lano, Cerignola, Soverato e Ancona). La IX 
edizione del progetto si propone di diffon-
dere una cultura condivisa del primo soc-
corso, della solidarietà e della cittadinanza 

globale. Gli alunni dell’Istituto 
il primo ottobre 2025 saranno 
protagonisti di una manifesta-
zione in piazza.

“Solidarietà e sostenibilità”,
un progetto per la comunità
Combattere lo spreco, raffor-

zare la rete solidale e promuovere il con-
sumo consapevole: con questi obiettivi 
nasce il progetto “Solidarietà e Sostenibi-
lità”, in collaborazione con l’OdV Vitalìa 
Bottega Solidale, CAMST, i servizi sociali 
e le realtà del volontariato locale. Il pro-
getto si articola in tre ambiti:
n Educazione alla sostenibilità, con labo-
ratori, incontri con esperti, visite didatti-
che, attività sul commercio equo e sulle 
filiere locali;
n Raccolte solidali di alimenti e materia-
li scolastici, promosse con discrezione e 
creatività anche nelle mense scolastiche, 
grazie al recupero delle eccedenze in col-
laborazione con CAMST;
n Supporto alle famiglie fragili, attraverso 
una “banca alimentare di comunità” e il 
coinvolgimento attivo della cittadinanza, 
senza approcci assistenzialistici ma in una 
logica di partecipazione e rispetto.
Anche in questo caso, protagonisti sa-
ranno gli studenti delle scuole primarie e 
secondarie, in particolare le classi quarte 
e seconde, con un forte collegamento al 
mondo della formazione professionale 
e agricola del territorio. L’IC Granarolo 
dell’Emilia, in un’ottica inclusiva e soste-
nibile, ha rinnovato l’accordo con ANGSA 
Bologna, per l’utilizzo dell’orto scolastico 
di comunità, luogo aperto all’inclusione in 
orari curricolari ed extrascolastici grazie 
ai volontari dell’associazione. La conven-
zione triennale con ANGSA Bologna per 
l’uso condiviso di spazi verdi del plesso “A. 
Frank” e interni del plesso “P. Matteucci”, 

consentirà di ospitare attività laboratoria-
li inclusive per alunni con disturbo dello 
spettro autistico, nell’ambito del PTOF. 
L’accordo, approvato dal Consiglio d’Isti-
tuto, promuove l’integrazione e valorizza 
l’orto scolastico come spazio educativo 
aperto al territorio come luogo labo-
ratoriale per diffondere i contenuti dei 
curricoli di scienze e dell’alimentazione, 
nonché comprendere il concetto di biodi-
versità e l’importanza per l’equilibrio degli 
ecosistemi, le pratiche agricole a livello 
locale e globale e la gestione di un orto in 
diversi momenti stagionali.

Individuazione Poli ad orientamento 
artistico e performativo DM16/2022-
a.s.25/26
Il nostro I.C. Granarolo dell’Emilia, con 
la Rete “NOTE-ARTINRETE EMILIANO-
ROMAGNOLA” che raggruppa importan-
ti realtà musicali quali l’I.C. n°2 di Imola, 
l’I.C. n° 21 di Bologna e l’I.C. Malalbergo 
e Baricella, per l’a.s. 2025/2026 è stato in-
dividuato come “Polo a orientamento ar-
tistico e performativo”, ai sensi del D.lgs. 
60/2017, art. 11, e del DM 16/2022, art. 
5. Tale riconoscimento consente di valo-
rizzare e potenziare l’offerta formativa 
in ambito artistico, musicale, coreutico 
e teatrale, favorendo percorsi didattici 
innovativi, attività laboratoriali, proget-
tualità in rete e collaborazioni con enti 
culturali del territorio. I Poli rappresenta-
no un’opportunità strategica per promuo-
vere il talento degli studenti, l’inclusione 
e la partecipazione attiva attraverso le 
arti performative. Tale riconoscimento 
valorizza le risorse umane assegnate alle 
singole scuole della rete che in consorzio, 
potranno lavorare insieme a progettualità 
condivise nell’ambito del Comitato delle 
Celebrazioni e delle attività di arricchi-
mento locali.

LAVORI PUBBLICI
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Piste ciclabili Granarolo–Cadriano e Lovoleto: si procede
Proseguono i lavori per la realizzazione 
della nuova pista ciclabile Granarolo-
Cadriano, un’opera importante per il 
territorio che punta a migliorare la mo-
bilità sostenibile, la sicurezza stradale e 
il collegamento tra le frazioni e il capo-
luogo. Al momento è stato completato 

l’asfaltatura in alcuni punti chiave: in via 
Cadriano, con l’allungamento del dosso 
in corrispondenza dell’intersezione con 
via Gandolfi, e a Viadagola, con la si-
stemazione degli attraversamenti e del 
marciapiede.
L’intervento è attualmente giunto a cir-

ca il 30% dello stato di avanzamento; 
l’intero tracciato sarà completato en-
tro fine anno. Tra le opere più rilevanti 
già avviate, vi è la realizzazione delle 
fondazioni su pali per il ponte di attra-
versamento del canale Zenetta di Quar-
to, attualmente in fase di ultimazione 
presso una ditta specializzata. Il ponte 
sarà trasportato in loco e installato in 
un unico pezzo. In parallelo, verranno 
realizzate le sponde in sasso, visibili 
da via Roma, utilizzando massi bianchi 
con funzione di protezione degli argini 
dall’erosione causata dalla corrente.
Il progetto prevede la costruzione di 
una pista ciclabile e pedonale in sede 
propria lungo il lato sud di via Roma e 
il lato est di via Cadriano, con l’aggiun-
ta di corsie ciclabili dedicate nel centro 
abitato di Cadriano. Parte del tracciato 
sarà integrata nelle linee #14 e #7 del-
la Bicipolitana previste dal PUMS (Pia-
no Urbano della Mobilità Sostenibile) 
della Città Metropolitana di Bologna. 
L’investimento complessivo per il tratto 
Viadagola-Cadriano è pari a 1.650.000 
euro.
La realizzazione del percorso ciclabile 
colmerà una lacuna infrastrutturale 
importante: l’assenza di un collega-
mento diretto e sicuro tra Cadriano e 
Granarolo, passando per Viadagola. Il 
nuovo tracciato consentirà un accesso 
più agevole ai servizi del capoluogo da 
parte di chi non utilizza l’automobile, e 
favorirà in particolare gli spostamenti 
casa-lavoro, soprattutto tra il centro 
abitato e l’area produttiva compresa tra 
via Cadriano e la SS6. Sarà incentivata 
anche la mobilità scolastica sostenibile, 
con percorsi più sicuri e accessibili per i 
bambini e le famiglie.
L’incremento dell’uso della bicicletta 
avrà un impatto significativo anche 

dal punto di vista ambientale. Secon-
do le stime del PUMS, si prevede un 
aumento del 17% degli spostamenti in 
bicicletta, pari a circa 206 spostamenti 
giornalieri, con una riduzione annuale 
stimata di 64 tonnellate di CO₂. Anche 
le emissioni di particolato fine (PM10 
e PM2.5) diminuiranno sensibilmente, 
contribuendo al miglioramento della 
qualità dell’aria.
Per valorizzare ulteriormente il nuovo 
tracciato, è previsto un intervento di 
qualificazione paesaggistica con pian-
tumazioni di alberi a medio fusto e 
arbusti. In particolare, l’area compresa 
tra la rotonda via Roma-via Cadriano e 
l’abitato di Cadriano sarà arricchita da 
nuove alberature, posizionate in pros-
simità delle aree di sosta, fermate degli 
autobus e del parcheggio del nido. Gli 
arbusti, distribuiti lungo tutto il percor-
so, contribuiranno a creare un ambien-
te urbano più gradevole. Le specie sele-
zionate avranno fogliame o fioriture di 
colore giallo, per aumentare la visibilità 
e garantire maggiore sicurezza sia ai ci-
clisti che agli automobilisti.
Sono in corso anche i lavori della pi-
sta ciclabile di Lovoleto. In particolare, 
sono iniziati sul tratto di via Chiesa con 
la posa del cavidotto per la pubblica il-
luminazione e la predisposizione per la 
futura posa della fibra. Quindi si sono 
spostati sul lato a sud della trasversale 
di Pianura nella strada interna che arri-
verà sino a via Roma. Anche qui si sta 
procedendo con la posa della linea del-
la pubblica illuminazione. Si sta infine 
procedendo con te concessioni di ANAS 
per l’esecuzione dello scatolare che ad 
oggi è previsto per la fine dell’estate, 
salvo imprevisti derivanti dalla presen-
za di sottoservizi interferenti con l’ope-
ra che sono in corso di valutazione.
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Giochi più sicuri e inclusivi in parchi e scuole: prosegue l’impegno del Comune
Anche nel 2025 continua l’opera di ma-
nutenzione e rinnovo delle attrezzatu-
re ludiche nei parchi pubblici e nelle 
aree scolastiche di Granarolo dell’E-
milia e delle sue frazioni. Un interven-
to costante, pensato per garantire ai 
bambini spazi di gioco sicuri, stimolanti 
e adatti alle loro esigenze di crescita.
L’Amministrazione comunale ha av-
viato nuovi lavori di restyling che pre-
vedono sia la messa in sicurezza delle 
strutture esistenti, sia la sostituzione 
di giochi ormai usurati con modelli di 
nuova generazione. I nuovi allestimen-
ti sono progettati per offrire esperien-
ze di gioco immersive, capaci di favo-
rire lo sviluppo motorio, cognitivo e 
relazionale dei più piccoli.
Un investimento importante, sostenu-
to con convinzione, nella consapevo-
lezza che la qualità degli spazi pubblici 
dedicati all’infanzia rappresenti un va-
lore per l’intera comunità. Ed è proprio 
alla comunità che si rivolge l’invito a 
prendersi cura di questi spazi: proteg-

gere le attrezzature e rispettare l’am-
biente che ci circonda significa tutelare 
un bene comune.
Tra gli interventi già completati nel 
2025 si segnalano: Parco Clemente 
Bonvicini di Viadagola, dove è stata 
installata una nuova torretta per lo 
scivolo. Alla scuola dell’infanzia Ange-
la Fresu ecco la realizzazione di una 
nuova area gioco con torretta e pavi-
mentazione antitrauma, oltre a nuovi 
giochi ispirati all’”outdoor education”, 
scelti in collaborazione con educatrici 
e pedagogiste. Alla scuola dell’infanzia 
L’Aquilone è stata sostituita la storica 
“zattera” con una piattaforma gioco di 
nuova concezione.
L’investimento complessivo è stato su-
periore ai 14.500 euro.
La gestione attenta delle risorse ha 
inoltre consentito di ottenere risparmi 
significativi grazie al confronto tra più 
preventivi. Un risultato che permetterà 
di acquistare e posizionare nuove pan-
chine nel parco “Donatori di sangue” a 

Granarolo e in altri punti del territorio.
Queste azioni, va ricordato, si inseri-
scono in un programma pluriennale 
di manutenzione che già nel 2024 ha 
visto coinvolti numerosi spazi verdi: il 

parco Bonvicini e l’area verde in fondo 
a via Madrid a Viadagola, il parco della 
Resistenza a Granarolo, il parco Marco 
Burnelli e l’area verde Bagnères de Bi-
gorre a Quarto Inferiore.
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A Quarto il nuovo hub di trasporto di MarinoBus

Sarà realizzato a Quarto Inferiore, nel-
la zona industriale tra via Badini e via 
Giovanni XXIII, il nuovo hub di trasporto 
di MarinoBus, una delle più importanti 
aziende italiane nel settore del trasporto 
passeggeri su gomma. Si tratta di un cen-
tro di interscambio destinato a diventare 
un nodo strategico per la gestione dei col-
legamenti tra Sud e Nord Italia.
Fondata nel 1980 da Gerardo Marino, 
oggi ancora alla guida dell’azienda, Mari-
noBus gestisce una flotta di oltre 100 au-
tobus e serve quotidianamente numerose 
destinazioni in tutta Italia e in Europa. “Ab-
biamo immaginato un luogo dove rendere 
più fluido e confortevole il passaggio da 
una tratta all’altra - spiega Gerardo Mari-
no - offrendo un servizio più efficiente e 

accogliente, sia per i passeggeri che per gli 
autisti”.
L’intervento prevede la riqualificazione di 
un’area dismessa da oltre vent’anni, che 
in passato è stata anche al servizio della 
Menarini Bus. Il vecchio capannone indu-
striale, già bonificato dall’amianto, sarà 
completamente demolito per lasciare spa-
zio a una nuova struttura, molto più conte-
nuta nelle dimensioni (circa 300 mq), pro-
gettata per ospitare sale d’attesa, servizi 
igienici, stanze per il riposo degli autisti 
e un’area coperta per la sosta e la manu-
tenzione dei mezzi tra una tratta e l’altra.
Non si tratterà dunque di una fermata 
aperta al pubblico, ma di un punto tecni-
co di snodo, utile per la riorganizzazione 
interna delle tratte MarinoBus: i pullman 
provenienti da diverse città del Sud Italia 
(come Bari, Taranto, Lecce) faranno tappa 
a Quarto per poi proseguire verso Torino, 
Milano, Genova, Trieste e altre destinazio-
ni del Nord.

Prevenzione più vicina: al Consultorio di Granarolo attivi i servizi di ginecologia e screening
Al Consultorio di Granarolo, presso 
il Poliambulatorio al Borgo Servizi, è 
nuovamente attivo su appuntamento il 
servizio di visita ginecologica, prenota-
bile tramite CUP o Fascicolo Sanitario 
Elettronico. La ginecologa è presente il 
venerdì mattina dalle 8:30 alle 12:30. 
Nella giornata di martedì, dalle 11.00 
alle 15.00, è inoltre presente l’ostetri-
ca dedicata allo screening della cervice 
uterina. Il nuovo ambulatorio per ese-
guire pap-test  e HPV  test è operativo 
dallo scorso 4 novembre presso il Po-
liambulatorio ed ha già eseguito, al 31 
maggio 2025, 460 esami di screening. 
È possibile effettuare gli esami senza 
dover affrontare spostamenti in altre 

sedi, rendendo così più fruibile e sem-
plice l’accesso a questi esami. L’obiettivo 
è favorire una maggiore adesione allo 
screening, garantendo un servizio sani-
tario essenziale e facilmente accessibile 
a tutte le donne residenti nel Comune 
di Granarolo. I programmi di screening 
prevedono l’invito attivo tramite una 
comunicazione personale inviata dell’A-
zienda Usl alla donna alla scadenza dei 
periodi stabiliti con la comunicazione 
delle modalità e della data di esecuzio-
ne del test. 
L’adesione agli screening è fondamenta-
le per la prevenzione dei tumori femmi-
nili. Effettuare questi controlli secondo 
le scadenze raccomandate  consente 

di individuare eventuali anomalie o 
tumori in fase precoce, quando sono 
più facilmente trattabili e aumentando 
significativamente le possibilità di cura 
e guarigione. Inoltre, partecipare agli 
screening aiuta a sensibilizzare le don-
ne sull’importanza della prevenzione e 
a ridurre i rischi di complicazioni future. 
Quindi, è molto importante che le don-
ne siano informate, coinvolte e consape-
voli dei benefici di aderire ai  programmi 
di screening dei tumori femminili, qua-
li  pap-test/HPV test per il tumore del 
collo dell’utero e lo screening mammo-
grafico per il tumore al seno,  che  rap-
presentano la migliore risposta possibile 
per la prevenzione e la diagnosi precoce 

Un investimento completamente a carico 
dell’azienda, che ha scelto GranaroIo per 
la sua posizione strategica e l’ottima ac-
cessibilità della zona industriale, perfetta 
per un traffico notturno e a basso impatto. 
L’intervento prevede anche la riorganizza-
zione degli accessi al lotto, con ingressi e 
uscite separati per migliorare la sicurezza 
della viabilità interna.
Le tempistiche di realizzazione sono legate 
al rilascio dei permessi da parte degli enti 
competenti. L’auspicio, condiviso da Mari-
no e dall’Amministrazione comunale, è di 

poter avviare il cantiere entro il 2025, con 
l’obiettivo di vedere l’hub operativo nella 
seconda metà del 2026.
L’arrivo di questa infrastruttura rappresen-
ta una grande opportunità per il territorio 
di Granarolo: non solo per il recupero di 
un’area industriale dismessa, ma anche 
per l’indotto economico e logistico che 
potrà generare. Un progetto che guarda 
al futuro della mobilità interregionale e 
che conferma la vocazione di Granarolo a 
ospitare realtà dinamiche e di respiro na-
zionale.

di queste malattie. La partecipazione at-
tiva a questi programmi è quindi fonda-
mentale per proteggere la salute delle 
donne e ridurre l’impatto di queste pa-
tologie. Si pensi ad esempio che la par-
tecipazione allo screening del tumore 
del colon retto (sangue occulto fecale) 
riduce nella donna  del 21% i nuovi tu-
mori e del 54 % la mortalità.
Con l’avvio della sede presso il Poliam-
bulatorio di Granarolo diventano com-
plessivamente 8 le sedi del Distretto di 
Pianura Est, in cui è possibile aderire allo 
screening della cervice uterina. Una rete 
diffusa e presente in tutto il territorio 
per essere sempre più vicini ai bisogni di 
salute e benessere delle donne.

Un progetto innovativo
per l’interscambio delle tratte 
tra Nord e Sud Italia
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Avventure all’aria aperta e scoperta del territorio con il Centro Giovanile
Tre esperienze, tre modi diversi di vivere 
il territorio, tre occasioni per mettersi in 
gioco, sporcarsi le mani, fare fatica, ride-
re insieme e guardare il mondo con occhi 
nuovi. Sono le uscite che i ragazzi e le ra-
gazze che frequentano il centro giovanile 
“Inside Out” hanno vissuto nelle ultime 
settimane, accompagnati dalla coppia 
educativa che anima il centro e ne guida 
le attività. Giornate fuori dalla routine, 
tra natura, movimento e nuove scoper-
te, che hanno lasciato in ognuno tracce 
preziose.
Trekking al Rifugio Re-esistente
“Il Poggiolo”
La prima uscita, lo scorso 9 giugno, ha 
portato il gruppo in Appennino, nel Par-
co Storico di Monte Sole. Zaini in spalla 
e scarpe comode, il viaggio è cominciato 
con i mezzi pubblici da Granarolo fino a 
Pian di Venola, punto di partenza per il 
trekking verso il Rifugio “Il Poggiolo”, un 

luogo simbolico della memoria e della 
Resistenza.
Per molti dei partecipanti si è trattato 
della prima vera esperienza di cammino 
in montagna. Il sentiero si è rivelato im-
pegnativo, complice il caldo, ma la mo-
tivazione non è mancata e, passo dopo 
passo, il gruppo è arrivato alla meta. Un 
meritato pranzo, la bellezza del paesag-
gio e la consapevolezza di avercela fatta 
hanno reso ancora più speciale l’arrivo.
Il ritorno è stato accompagnato da una 
sosta rigenerante sul fiume Reno, dove 
i ragazzi e le ragazze hanno rinfrescato 
testa e piedi, recuperando energie tra 
chiacchiere e risate.
Alla scoperta della Grotta della Spipola
La seconda avventura si è svolta in tutt’al-
tro scenario: il Parco dei Gessi Bolognesi 
e Calanchi dell’Abbadessa, alla scoperta 
della misteriosa Grotta della Spipola. 
L’interesse per questa uscita è stato così 

grande da coinvolgere anche molti ragaz-
zi e ragazze del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze (CCRR). Dopo il 
viaggio in bus fino a Ponticella e un breve 
cammino, il gruppo è arrivato all’ingresso 
della grotta. Guidati da Lidia e Marianna, 
due esperte speleologhe, i partecipanti si 
sono addentrati nel buio del sottosuolo, 
sporcandosi dalla testa ai piedi, ascoltan-
do racconti e ponendo domande curiose 

PROTEGGIAMOCI DALLE ZANZARE RISPETTANDO L’AMBIENTE E LA SALUTE
Con l’arrivo della bella stagione la voglia di 
stare all’aria aperta deve fare i conti con le 
punture delle zanzare.

Maurizio Magnani, tecnico incaricato dal 
Comune per il monitoraggio sul tipo e 
quantità di zanzare, informa che la Regio-
ne Emilia-Romagna ha approvato il Piano 
di sorveglianza e controllo delle arbovirosi 
2025. Uno strumento importante per l’indi-
viduazione precoce dei casi sospetti di ma-
lattie trasmesse dalla zanzara tigre (Dengue, 
Chikungunya e Zika) e dalla zanzara comune 
(West Nile Virus).
Quali sono i punti fermi e le novità princi-
pali?
È importante sottolineare che alla base di 
una efficace strategia di controllo ci devono 
essere i trattamenti larvicidi. Occorre colpi-
re le zanzare quando sono allo stato larva-

le, prima che si disperdano nell’ambiente. 
I trattamenti adulticidi devono avere sola-
mente un ruolo di soccorso, in situazioni di 
forte criticità visti i numerosi studi eviden-
ziati dalla Regione e dall’AUSL che attestano 
la pericolosità per l’uomo e per l’ambiente.
Quando possono essere fatti i trattamenti 
adulticidi?
Gli adulticidi possono essere fatti solo in via 
straordinaria con situazioni di elevato disa-
gio nelle aree pubbliche maggiormente frui-
te come i parchi o i luoghi di aggregazione e 
nella fascia oraria dalle 19 alle 8.
Quali sono gli effetti dei trattamenti adul-
ticidi?
I prodotti adulticidi, a base di Piretro e Pi-
retroidi, sono tossici e gli effetti principali 
sono:
• allergie e sensibilizzazioni cutanee 
• impatto sugli organismi non bersaglio (api, 

farfalle e altri insetti utili)
• fitotossicità
Questi prodotti risultano particolarmente 
dannosi per bambini e animali domestici 
(specialmente gatti e pappagalli).
L’uso frequente di prodotti adulticidi tende 
a creare fenomeni di resistenza nelle zanza-
re, costringendoci ad aumentare i dosaggi o 
ad utilizzare prodotti ancora più tossici.
Solo una minima parte dell’insetticida colpi-
sce il bersaglio, la gran parte delle goccioli-
ne che compongono il prodotto si deposita 
sulla vegetazione e sul terreno, mentre una 
parte evapora e si disperde nell’atmosfera.
L’assessora all’ambiente Barbara Bagnolati 
invita a ritirare il prodotto larvicida all’Urp in 
Comune per eliminare le zanzare prima che 
diventino adulte e che possano pungere.
Il trattamento larvicida proposto dal Co-
mune per trattare i focolai larvali nell’ac-

qua dei pozzetti, caditoie e tombini è più 
persistente dell’adulticida, non inquinante 
e si abbassano i rischi alla salute dei sog-
getti fragili.
Nel 2024 sono stati stipulati 134 patti di colla-
borazione con cittadini che si sono impegnati 
a mettere il prodotto larvicida nei propri con-
domini o in zone con più unità immobiliari. 
L’assessora auspica per il 2025 di aumenta-
re i patti di collaborazione “così si potranno 
estendere le aree private coperte e con pic-
coli accorgimenti per evitare i ristagni di ac-
qua si avranno risultati più efficaci nel lungo 
periodo, nel rispetto dell’ambiente e della 
nostra salute.”
Per info: Ufficio Ambiente
ambiente@comune.granarolo-dellemilia.bo.it
Richiesta sopralluoghi: per situazioni di disa-
gio persistente, contattare il tecnico Mauri-
zio Magnani al  3331990588.

su questo straordinario ecosistema. Il 
silenzio, l’umidità, il fango e il gioco con 
l’oscurità hanno reso l’esperienza intensa 
e divertente allo stesso tempo.
Pedalando insieme per Verdevolo
Infine, lo scorso 25 maggio, i ragazzi e le 
ragazze del centro giovanile hanno par-
tecipato con entusiasmo alla biciclettata 
organizzata da Avis Granarolo dell’Emi-
lia in occasione di Verdevolo, svoltosi al 
parco di Cadriano. Un tragitto semplice 
ma ricco di significato: partire insieme 
da Granarolo in sella alla propria bici ha 
rappresentato un gesto concreto verso 
uno stile di vita più sostenibile e una cit-
tadinanza attiva e consapevole. L’arrivo 
a Cadriano ha dato il via a una giornata 
all’insegna dell’incontro: giochi all’aria 
aperta, pranzi condivisi, scambi con le 
associazioni del territorio e tante oppor-
tunità per conoscere da vicino il mondo 
del volontariato locale.
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La biblioteca si fa comunità: successo per “Nati per Leggere”
e “Tracce di giallo in pianura”

ternate tra storie e filastrocche, in un’at-
mosfera di ascolto, gioco e meraviglia. A 
ogni famiglia è stata consegnata la bor-
sina del progetto, con un libro omaggio 
per stimolare la lettura fin dalla più te-
nera età. Un successo travolgente che 
ha trasformato la biblioteca in un vivace 
spazio di condivisione e relazione.
Contemporaneamente, ha preso il via 
anche Tracce di giallo in pianura, pri-
ma edizione di una rassegna letteraria 
tutta dedicata al genere noir, thriller e 
investigativo. Cinque incontri serali, in 
compagnia degli autori e delle autrici 
dei romanzi, per svelare al pubblico i 

segreti della scrittura del mistero. La 
rassegna è stata curata e condotta da 
Pierluigi Lenzi.
“Siamo molto soddisfatti di questi ri-
sultati -, commenta l’assessora alla 
Cultura Mila Predieri. La biblioteca 
è sempre più un cuore pulsante del-
la nostra comunità, capace di parlare 
a tutte le fasce d’età. Il progetto Nati 
per Leggere ha mostrato quanto forte 
sia il desiderio delle famiglie di creare 
momenti di qualità con i propri figli. Il 
progetto è frutto della collaborazione 
tra biblioteche e pediatri. Molte ricer-
che dimostrano come la lettura, sin 
dalla primissima età, sia arricchimento 

non solo lessicale ma anche cognitivo 
ed emotivo. La rassegna Tracce di giallo 
in pianura ha già dimostrato di avere 
tutte le carte in regola per diventare 
un appuntamento fisso. È un genere 
letterario molto seguito ed apprezzato, 
indicatore di un pubblico di lettori e let-
trici fidelizzato, competente ed appas-
sionato. Per questo, abbiamo deciso di 
rilanciare entrambe le iniziative: nuove 
letture per i più piccoli sono già in ca-
lendario per l’autunno, così come una 
seconda edizione del ciclo di incontri 
con autori e autrici di romanzi gialli. La 
cultura, quando è accessibile e parteci-
pata, è davvero un bene comune”.

MOSTRA FINALE DEL PROGETTO F.A.M.A. DI UVASPINA

Anche quest’anno, il 12 giugno, il progetto F.A.M.A.® (Formazione Arte Moda Artigianato) di Uvaspina, coa-
diuvato da Carla Nannini ed i suoi collaboratori, è giunto al termine, con la consueta giornata dedicata alla 
visione degli elaborati e delle opere dei giovani partecipanti. Uvaspina odv, associazione con sede a Quarto, 
propone una metodologia che, applicata a percorsi di studio post diploma di eccellenza, consente la realiz-
zazione dell’autonomia e delle ambizioni personali e professionali in ambito lavorativo di tutti. Nelle persone 
che si trovano a vivere una tipologia di fragilità, esistenziale o psicologica che sia, il talento e l’arte applicata è 
una chiave di un empowerment personale e del gruppo, che questo progetto vuole assolutamente valorizzare 
e testimoniare. “Non è sufficiente integrare le diversità, occorre liberare la ricchezza della differenza, valoriz-
zando ogni unicità - afferma l’assessora all’Inclusione, Mila Predieri. Ecco come questa mostra finale non è una 
semplice collezione “statica”, ma diviene entità “vivente”, che si evolve con il contributo di chi l’ha vissuta.”

Due iniziative diverse, un unico obietti-
vo: avvicinare le persone alla lettura e 
rendere la biblioteca comunale Gianni 
Rodari sempre più un luogo di incontro, 
scoperta e partecipazione.
Lo scorso 15 aprile la biblioteca ha ospi-
tato il primo appuntamento annuale del 
progetto Nati per Leggere, pensato per 
i bambini da 0 a 3 anni e le loro fami-
glie. Un pomeriggio da ricordare: quasi 
cento persone tra bambine e bambini, 
insieme ai loro genitori e nonni, hanno 
partecipato a un evento fatto di letture 
animate, tappeti colorati e salottini ac-
coglienti. Le voci delle lettrici si sono al-

Nati per Leggere

Tracce di giallo in pianura
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Dal 9 al 13 agosto torna “Granarolo in 
Piazza”, la festa per eccellenza dell’estate 
granarolese organizzata dalla Pro-Loco 
nell’area dietro al Municipio. Un evento 
attesissimo che ogni anno richiama tan-
tissime persone tra stand gastronomici, 
spettacoli gratuiti e tanta voglia di stare 
insieme. Protagoniste assolute anche 
quest’anno le crescentine più buone del 
mondo (parola della Pro Loco!), servite 
ogni sera dalle 19 alle 22 nello stand ga-
stronomico insieme a tante altre bontà 
della cucina locale. Ma attenzione: lune-
dì 11 agosto lo stand si prende una pausa 
per lasciare il palco - o meglio, la tavola 
- alla tradizionale e richiestissima paella! 
Solo su prenotazione, disponibile sia da 
gustare in loco che da asporto. Sempre 
lunedì, per chi preferisce un’alternativa 
veloce, sarà attivo il chiosco delle piadi-
ne nella zona bar (apertura ore 18), im-
mersa nel verde e sempre fornita di birra, 
aperitivi e tanto relax.
E poi, ogni sera spettacoli sempre gratu-
iti, a partire dalle ore 21:
n Sabato 9 agosto: si parte con il Drag 
Queen Summer Show, una serata esplo-
siva di comicità, musica, imitazioni, caba-
ret e trasformismo con Ape Regina, Cri-
stina Colbottom e Dolores Famale.
n Domenica 10 agosto: si continua con 
la musica live di una band dal vivo con 
un repertorio dance rock che spazia dai 
brani più famosi italiani e internazionali.
n Lunedì 11 agosto: balli al ritmo di bo-
ogie woogie e rock’n roll con Angelo La 
Bestia DJ.
n Martedì 12 agosto: spazio ai balli di 

Granarolo in Piazza 2025: cinque serate di gusto, musica e divertimento
gruppo con Gerry e i TNT.
n Mercoledì 13 agosto: chiusura in gran-
de stile con le risate firmate Duo Idea, 
per salutare l’edizione 2025 con il sorriso.
“Questa tradizionale Festa di pre-ferra-
gosto è l’occasione per noi volontari della 
Pro-Loco di rendere il nostro paese vivo 
e accogliente nel periodo estivo. Sono 
sempre di più le persone che durante 
questo periodo non vanno in ferie, an-
ticipandole o rimandandole, pertanto è 
sempre un piacere organizzare e creare 
questo evento per i nuovi e gli ‘affezio-
nati’ cittadini del territorio - spiega Mar-
zia Tonelli, presidente della Pro-Loco -. 
Come sempre sono dovuti i ringrazia-
menti all’Amministrazione Comunale, ai 
volontari di altre associazioni che parte-
cipano dando un aiuto prezioso, ai nostri 
partner che collaborano sempre con en-
tusiasmo e soprattutto alla Banca di Bo-
logna, principale sostenitore per i nostri 
eventi. Vogliamo ricordare e ringraziare 
il tessuto del volontariato, unito alle im-
prese, commercianti e cittadini: insieme 
offrono la possibilità di rendere più vivo 
e inclusivo il nostro territorio”.
Granarolo in Piazza è perciò l’occasione 
perfetta per godersi le serate estive in 
compagnia, tra buon cibo, spettacoli e 
un’atmosfera che sa di casa. Il program-
ma e i menù potrebbero avere alcune 
integrazioni o modifiche nelle prossime 
settimane. Per restare aggiornati si pos-
sono seguire i canali informativi online 
del Comune.
Info e prenotazioni: 340 2992206
proloco.granaroloemilia@gmail.com

FESTA DELLA BEATA VERGINE DEGLI ANGELI A CADRIANO
Sabato 13 e domenica 14 settembre, si rinnova l’appuntamento annuale con la Fe-
sta della Beata Vergine degli Angeli, organizzata presso la Parrocchia di Cadriano. 
Anche se la chiesa è attualmente chiusa, la comunità continua a essere attiva e acco-
gliente: chiunque desideri dare una mano nell’organizzazione e nella preparazione 

dell’evento sarà il benvenuto. La Santa Messa si celebrerà domenica mattina alle 
ore 10, seguita da momenti conviviali. Sarà un’occasione speciale per ritrovarsi nei 
luoghi della parrocchia, che resta un importante punto di riferimento e di aggrega-
zione per tutti i parrocchiani di Cadriano.

Anche quest’anno Granarolo dell’Emilia 
rinnova il suo impegno per la memoria e i 
valori della Resistenza con la Pastasciutta 
Antifascista, giunta alla sua settima edi-
zione. Un appuntamento particolarmente 
sentito, che nel 2025 si estenderà su due 
giornate - venerdì 25 e sabato 26 luglio, 
dalle 19.30 - per celebrare in modo an-
cora più partecipato e consapevole l’80° 
anniversario della Liberazione.

Torna la Pastasciutta Antifascista il 25 e 26 luglio
La festa si terrà nell’area verde dietro al 
Municipio, che quest’anno ospiterà anche 
la Festa dell’Unità. Le due manifestazioni 
si svolgeranno in sinergia, condividendo 
gli spazi.
La Pastasciutta Antifascista di Granarolo 
rientra nel circuito nazionale delle Pasta-
sciutte di Casa Cervi, rispettando piena-
mente le tre condizioni che ne garantisco-
no autenticità e significato: la pastasciutta 

è gratuita, nel rispetto della sua origine in 
quel 25 luglio 1943 in cui la famiglia Cervi, 
per festeggiare la caduta del fascismo, cu-
cinò e offrì pasta a tutto il paese; si ispira 
ai valori dell’antifascismo, della libertà, 
dell’inclusione, dell’uguaglianza e della 
giustizia; il suo significato e la storia della 
famiglia Cervi saranno ricordati nel corso 
dell’evento. Oltre alla pastasciutta - gratu-
ita per tutte e tutti - sarà possibile gusta-

re altre pietanze, con contributo a paga-
mento, mentre il cocomero sarà offerto 
a donazione libera. La manifestazione è 
organizzata da ANPI Granarolo dell’Emilia 
insieme allo SPI-CGIL, con la collaborazio-
ne di ARCI, LIBERA ed Emergency, e con il 
patrocinio del Comune. Un lavoro di squa-
dra che da anni rende possibile questo 
momento di incontro e riflessione aperto 
a tutta la cittadinanza.
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Alla libraia Paola Saoncella il Premio Tina Anselmi 2025
È stata conferita a Paola Saoncella, tito-
lare della libreria indipendente Biblion di 
Granarolo dell’Emilia, l’edizione 2025 del 
“Premio Tina Anselmi”, riconoscimento 
istituito dal Centro Italiano Femminile 
(CIF) e dall’Unione Donne in Italia (UDI) e 
dedicato alle donne che si distinguono nel 
mondo del lavoro per impegno e compe-
tenza in ambiti complessi o a bassa pre-
senza femminile. La cerimonia si è svolta 
il 6 maggio scorso presso la sala Stabat 
Mater dell’Archiginnasio di Bologna. La 
candidatura è stata presentata dal nostro 
Comune, per valorizzare il lungo lavoro 
culturale di Saoncella sul territorio. Dal 
2007, la libreria Biblion è un punto di ri-

ferimento per scuole, biblioteche ed enti, 
un luogo di aggregazione che promuove 
bibliodiversità e pensiero critico.
“Sono davvero molto onorata che il Co-
mune abbia pensato di candidarmi - com-
menta Paola. Mi fa piacere che la libreria 
Biblion, dopo tanti anni in cui facciamo di 
tutto per essere presenti sul territorio e 
al servizio della cittadinanza, non solo di 
Granarolo, sia considerata un riferimento 
anche culturale. Da sempre collaboria-
mo con l’Amministrazione, la biblioteca, 
l’Istituto comprensivo per dare il nostro 
contributo. Siamo una piccola realtà di im-
prenditoria tutta al femminile, che cerca di 
essere un piccolo polo che diffonda il valo-

re della lettura e della cultura”.
A conferma della qualità della libreria 
Biblion viene anche la partecipazione di 
Margherita Carlotti, collaboratrice di Pa-
ola, a metà giugno come ospite a Barcel-
lona di un evento dell’Istituto Italiano di 
Cultura: a “Fare libri - Conversazioni sull’e-
ditoria tra Italia e Spagna”, Margherita è 
intervenuta come rappresentante di una 
libreria italiana. “La presenza di Paola Sa-
oncella e della sua libreria rappresenta un 
valore aggiunto nell’offerta culturale per 
la comunità e una ricchezza al servizio di 
tutto il territorio metropolitano - dichiara 
l’assessora alla cultura Mila Predieri. Con 
questo riconoscimento, si rende omaggio 

a una professionista che con passione e 
competenza continua a costruire ponti tra 
le persone attraverso i libri, restituendo 
centralità alla cultura come bene comune. 
Anche la partecipazione di Margherita al 
recente convegno sull’editoria in Spagna è 
un segnale del valore, anche internaziona-
le, della libreria Biblion”.

PIERLUIGI LENZI PREMIATO PER LO SPETTACOLO TEATRALE “LIBERAZIONE”
Importanti riconoscimenti per il nostro concittadino Pierluigi Lenzi, autore e inter-
prete della pièce teatrale LiberAzione, che ha recentemente conquistato due pre-
mi in prestigiosi concorsi dedicati al teatro e all’inclusione. Lo spettacolo, diretto da 
Lorenza Fantoni e portato in scena dalle attrici dell’Associazione Culturale Teatrale 
“Il Sogno” - Patrizia Barbieri, Lorenza Fantoni, Barbara Merlini e Donatella Stan-
ghellini - è stato presentato per la prima volta al pubblico il 7 dicembre 2024 pres-
so il TaG - Teatro a Granarolo. Con la supervisione artistica di Giuseppe Vestri per 
musica e grafica, LiberAzione affronta il tema dell’atassia, una rara malattia neuro-
logica degenerativa che ha colpito Pierluigi all’età di sedici anni. Lo fa con uno stile 
onirico e surreale, mescolando dolore e leggerezza, introspezione e speranza. Il va-
lore dell’opera è stato riconosciuto in due importanti contesti nazionali: Al Festival 
delle Abilità Differenti di Correggio (RE), LiberAzione ha ottenuto il primo premio 
ex aequo come miglior spettacolo, in scena al Teatro Asioli il 5 maggio 2025. Al Fe-

stival “Lì sei vero” di Monza, lo spettacolo è stato premiato il 21 maggio 2025 con 
il premio della giuria tecnica come miglior spettacolo, con la seguente motivazione: 
«Per avere allestito uno spettacolo intenso e coinvolgente fino a diventare ipnotico, nel 
quale corpo e parola sospingono con dolcezza e delicatezza la riflessione stringente che 
accompagna lo spettatore nel passaggio dall’esperienza del limite della malattia alla 
scelta della libertà.»
A Pierluigi Lenzi è stata inoltre assegnata una menzione speciale per il testo teatrale, 
con queste parole della giuria: «Per la cura nella scrupolosa ricerca delle parole che 
strutturano un testo ricco e denso, per raccontare il passaggio da una verità dura all’e-
mozione della libertà. Fragilità e coraggio trovano nuove prospettive attraverso l’arte.» 
Un successo che rende orgogliosa tutta la comunità di Granarolo dell’Emilia, e che te-
stimonia la forza espressiva e la sensibilità artistica di Pierluigi Lenzi, capace di trasfor-
mare la propria esperienza personale in un racconto universale di resilienza e rinascita.
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Torna il cinema di B’est Movie: cinque proiezioni a Granarolo
Alla sua quattordicesima edizione, B’est 
Movie si conferma un appuntamento 
culturale imperdibile dell’estate.
La rassegna cinematografica, promos-
sa dal Distretto Culturale Pianura Est e 
organizzata dall’Unione Reno Galliera, 
porta il grande schermo all’aperto nei 
comuni di Argelato, Granarolo dell’Emi-
lia, San Giorgio di Piano e Castel Mag-
giore.
In programma 13 proiezioni in luoghi 
suggestivi e conviviali - piazze, parchi e 
centri sociali - che accolgono il pubblico 
per serate di cultura e socialità sotto le 
stelle. A Granarolo dell’Emilia sono cin-
que gli appuntamenti previsti, tutti alle 
ore 21.30, con una selezione di film di 
qualità tra docufilm, commedie e dram-
mi, in gran parte produzioni italiane re-
centi. Due proiezioni si sono già tenute, 

il 30 giugno e il 7 luglio, a Quarto Inferio-
re e nel capoluogo.
Queste le prossime proiezioni nel nostro 
territorio:
n 14 luglio - Viadagola, Area parroc-
chiale (campo da basket)
Laggiù qualcuno mi ama - Regia di Ma-
rio Martone, 2023, 120 min.
Un omaggio al genio tormentato di 
Massimo Troisi, attraverso immagini 
d’archivio e testimonianze. Un docufilm 
poetico e personale firmato da uno dei 
più importanti registi italiani contempo-
ranei.
n 21 luglio - Cadriano, Centro civico 
(davanti all’edificio)
Dieci minuti - Regia di Maria Sole To-
gnazzi, 2023, 90 min.
Ispirato al libro di Chiara Gamberale, il 
film racconta la rinascita di una donna 

che, dopo un evento traumatico, intra-
prende un percorso interiore fatto di 
piccoli esercizi quotidiani da dieci mi-
nuti.
n 28 luglio - Lovoleto, Giardino estivo 
del centro civico
Le occasioni dell’amore - Regia di Gianni 
Amelio, 2023, 95 min
Una riflessione delicata e profonda sulle 
relazioni e sul tempo che passa, attra-
verso la storia di un uomo che si con-
fronta con i suoi sentimenti e con le sue 
scelte passate.

Tutte le proiezioni sono a ingresso libe-
ro. B’est Movie è un’occasione per risco-
prire la magia del cinema in compagnia, 
in un contesto informale e accogliente, 
all’insegna della qualità e del legame 
con il territorio.

“NotTe d’Estate”: tre concerti gratuiti a Lovoleto e capoluogo
Il Comune di Granarolo dell’Emilia, con il prezioso contributo di Coop Allean-
za 3.0 e del Centro Civico di Lovoleto, presenta la rassegna “NotTe d’Estate”, 
una serie di concerti gratuiti che animeranno l’estate granarolese con musica di 
qualità e momenti di aggregazione per tutta la comunità.
Un’occasione per riscoprire il piacere della musica dal vivo in contesti sugge-
stivi del nostro territorio, dal giardino del Centro civico di Lovoleto estivo alla 
spiritualità della chiesa di San Vitale.
Dopo il primo apprezzatissimo concerto del 26 giugno, che si è tenuto a Lovo-
leto, ecco le prossime date:

n Mercoledì 23 luglio, ore 21:00
Giardino Estivo Centro Civico di Lovoleto
Secondo appuntamento con il Rogerio Tavares Trio e il “Lucano Music Project”.
Il trio è composto da Rogerio Tavares alla chitarra e voce, Andrea Taravelli al 
basso elettrico e Roberto Rossi alla batteria e percussioni.
n Venerdì 5 settembre, ore 18:00
Chiesa di S. Vitale, Granarolo dell’Emilia
Gran finale con DragonCelli in concerto, un evento curato dalla Scuola di Musi-
ca J. Du Pré che si terrà eccezionalmente alle ore 18:00 nella suggestiva cornice 
della Chiesa di San Vitale.

FESTIVAL NARRATIVO DEL PAESAGGIO,
A SETTEMBRE APPUNTAMENTO IN BIBLIOTECA

A settembre, dopo la 
riapertura delle scuo-
le (la data è ancora da 
definire), alla Biblioteca 
comunale “Rodari” si 
tornerà a camminare 
tra i “Paesaggi della 
memoria”, con l’ultimo appuntamento 
granarolese del Festival Narrativo del 
Paesaggio. Il Festival è promosso dalla 
Città metropolitana di Bologna in col-
laborazione con i sei Distretti culturali 
e il supporto di ANPI, Istituto storico 
Parri, Cineteca di Bologna, Comune di 
Bologna e Orange Media Group, per 
costruire insieme un racconto colletti-
vo che celebri l’80° anniversario della 
Liberazione. L’incontro in biblioteca 

“Bu partigiano italiano” 
vedrà questa volta una 
voce femminile forte 
e partigiana - quella di 
Renata Viganò - che ci 
guiderà tra racconti di 
Resistenza, ideali e scel-

te. L’assessora alla cultura del Comune, 
Mila Predieri, dialogherà con Forte Clò, 
Alberto Di Franco e introdurrà le let-
ture vibranti di Saverio Mazzoni. Non 
sarà solo una presentazione, ma un 
viaggio. Un dialogo con chi ha lottato 
perché potessimo essere liberi oggi. 
L’evento è gratuito e aperto a tutti, ma 
è consigliata la prenotazione:
biblioteca@comune.granarolo-
dellemilia.bo.it - 051 6004310
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Un anno di dialogo con cittadine
e cittadini

Noi con voi, per il futuro della nostra cit-
tà, come si sa è stato il motto che abbia-
mo scelto alle scorse amministrative.
Per noi non è solo una frase elettorale, 
infatti in questo primo anno di mandato 
si è cominciato a renderlo un concetto 
concreto incontrando e dialogando con 
i cittadini sia in contesti ufficiali che mo-
menti informali. Eravamo presenti a mol-
te delle iniziative organizzate dalle tante 
associazioni del nostro territorio, avendo 
l’occasione di confrontarci con i loro vo-
lontari e con le granarolesi e i granarolesi 
presenti.
Parallelamente, come annunciato negli 
scorsi notiziari, abbiamo anche attivato 
un punto d’ascolto per raccogliere se-
gnalazioni o suggerimenti: da settembre 
a febbraio, per due lunedì al mese, le 
consigliere e i consiglieri sono stati a di-
sposizione della cittadinanza dalle 17 alle 
19 nella saletta dei Gruppi Consigliari in 
Municipio.
Fin da subito, abbiamo registrato un 
grande apprezzamento dell’iniziativa da 
parte di chi è venuto a conoscerci e a 
dialogare con noi. Dopo questo riscontro 
positivo, abbiamo deciso di portare que-
sto momento di confronto nelle frazioni: 
da qui è nata l’iniziativa AperiAscolto.
Da marzo a maggio siamo partiti da Ca-
driano, poi Lovoleto, Quarto, il Capoluo-
go, per concludere al parco Bonvicini di 
Viadagola. Abbiamo avuto un’ulteriore 
occasione per incontrare le tante perso-
ne che hanno accettato il nostro invito.
Il momento informale ha permesso un 
dialogo aperto e libero nel quale abbia-
mo raccolto segnalazioni, suggerimenti 

e, anche come normale che sia, lamenta-
le. Abbiamo preso nota di quanto è stato 
portato alla nostra attenzione con l’im-
pegno di lavorare per poter dare le rispo-
ste promesse nel più breve tempo possi-
bile e di portare all’attenzione di Sindaco 
e Giunta i problemi segnalati verificando 
quali possano essere risolti celermente e 
monitorando che si cerchi una possibile 
soluzione per gli altri.
Con le cittadine e i cittadini che abbiamo 
incontrato, che hanno apprezzato molto 
l’iniziativa, abbiamo preso un altro impe-
gno: momenti come questi diventeranno 
un’abitudine! Stiamo già lavorando ai fu-
turi incontri che cercheremo di far parti-
re subito dopo l’estate.
Vogliamo ringraziare il bar del Centro Ci-
vico di Cadriano, il bar Tab 39 di Lovole-
to, il bar Bianco Sogno di Quarto, il bar 
Strawberry di Granarolo per aver ospita-
to la nostra iniziativa.

Per rimanere informati sulle nostre inizia-
tive e sul lavoro del Gruppo Consigliare 
potete consultare le nostre pagine social.
Per suggerimenti, proposte e segnalazio-
ni è possibile contattarci anche alla mail 
unitipergranarolo@gmail.com

Sprechi, promesse tradite
e arroganza amministrativa

Granarolo, amministrato da una sinistra 
sempre più distante dalla realtà, conti-
nua a sfuggire al confronto democratico. 
Il Consiglio Comunale del 26 marzo 2025 
ne è stato l’ennesimo esempio: 4 ore e 
mezza di seduta trascorse tra superficia-
lità, improvvisazione e assenza di tra-
sparenza.
Il Sindaco Ricci ha risposto a un’interpel-
lanza con dati errati, da lui stesso con-
trofirmati. Una leggerezza? No, un grave 
segnale di disattenzione istituzionale e 
disprezzo per il ruolo dei consiglieri Co-
munali.
Intanto, si sperperano soldi pubblici. La 
Polizia Locale tornerà nella sede di Gra-
narolo centro dopo che l’amministrazio-
ne ha buttato via 100.000 euro per affit-
tare e arredare un altro immobile, preso 
in affitto proprio da questo sindaco. Una 
manovra opaca, forse utile solo al pro-
prietario. All’epoca ci opponemmo. Oggi, 
pur soddisfatti del ritorno - un nostro 
obiettivo di programma, non possiamo 
tacere davanti a uno spreco vergognoso, 
sulla pelle dei cittadini. E se parliamo di 
gestione della Polizia Locale, il quadro 
è surreale: un cittadino è stato multato 
in bici su un marciapiede, senza essere 
identificato. Nonostante l’annullamen-
to della sanzione da parte del Giudice di 
Pace, nessuno ha ammesso l’errore. Su 
13.000 abitanti, solo lui sanzionato. Coin-
cidenza?
Intanto i problemi reali restano ignorati. 
Il nuovo nido? Nessuna certezza sui tem-
pi. I giochi per i bambini? Da sostituire, 
ma i fondi non ci sono. I rimborsi TARI? 
Se sotto i 12 euro, dimenticateli. Le stra-
de? Piene di buche. L’unica risposta è: 
catrame a freddo.
Sull’ambiente e il decoro urbano, siamo 
al paradosso. Il Comune invita i cittadini 
a rispettare il verde, ma poi consente al 
PD e ad alcune associazioni di danneg-

giare l’area dietro al Municipio senza 
pagare i danni. Quando chiediamo una 
commissione per discuterne, la risposta 
è sempre no. Le richieste vengono siste-
maticamente rigettate, come nel caso 
della convocazione sul mancato rispet-
to del Regolamento per la disciplina del 
canone patrimoniale per l’area tra Piazza 
Caduti al Pilastro e via Irma Bandiera. Un 
tema pubblico, urgente, ma chi governa 
teme il confronto, ignora le PEC, viola i 
regolamenti. Lo fa con arroganza, trat-
tando le istituzioni come fossero cosa 
propria. Come si può pretendere il rispet-
to delle regole se è proprio chi amministra 
a calpestarle per primo? E la promessa 
elettorale dell’area feste? Sbandierata in 
campagna, sparita dopo il voto. Nessuna 
associazione protesta, nessuno chiede 
conto. Perché non sospendono gli eventi 
finché non verrà realizzata? Il Consiglio 
Comunale è uno spettacolo indegno. Il 
Presidente del Consiglio si distingue per 
inadeguatezza, incapacità di gestire 
le sedute e a tratti con atteggiamen-
ti autoritari. Ogni Consiglio diventa uno 
spettacolo indegno. In qualsiasi altro 
contesto, una figura così si sarebbe già 
dimessa per dignità. Ma qui no, ha por-
tato voti cambiando casacca che sono 
serviti alla sinistra per restare appena 
sopra il 50%, pur con un crollo del 20% 
rispetto ai predecessori. Il messaggio dei 
cittadini è chiaro: il consenso è in caduta 
libera. A tutto questo si aggiunge un dato 
incontrovertibile, più tasse, meno servi-
zi, nessuna trasparenza. Granarolo, un 
tempo Comune solido e virtuoso, oggi è 
governato con superficialità e chiusura, 
svuotato di risorse, dialogo e credibilità. 
Da Comune ricco, siamo rimasti senza un 
quattrino.
È ora di alzare la voce. È ora di voltare 
pagina. Granarolo merita molto di più.
Gran bella amministrazione...
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Una rondine non fa primavera, ahinoi…

Dopo anni di impegno politico dedicato ad un 
tema molto importante (abbattimento delle 
barriere architettoniche), Probabilmente sia-
mo arrivati ad un risultato positivo, mi riferisco 
alla piscina comunale di Granarolo.
Già nel 2015 andando a visitare la struttura, ho 
constatato che erano presenti alcune evidenti 
barriere architettoniche. A seguito di ciò, at-
traverso il mio ruolo istituzionale, ho presen-
tato mozioni/interrogazioni per segnalare la 
situazione. Dopo il mio interessamento, l’Am-
ministrazione comunale di allora, ha deciso 
alcuni interventi nella struttura per migliorar-
ne l’accesso. Dopo una mia ulteriore mozione, 
l’Amministrazione ha fornito la piscina di un 
macchinario (BluPool Sollevatore per piscine) 
molto utile per l’accesso e l’uscita dalla vasca 
per le persone con gravi disabilità.
Tutto ciò secondo me non era ancora suffi-
ciente.
Nel 2019 ho presentato una mozione nella qua-
le chiedevo al Consiglio Comunale di “adottare 
i provvedimenti necessari per l’installazione di 
una scaletta con corrimano, idonea a facilita-
re l’accesso e l’uscita dalla vasca a tutti, age-
volando così l’uso della piscina, e affinché, a 
tutti i cittadini anche con momentanea ridotta 
disabilità, sia data la possibilità di utilizzare la 
piscina comunale presente nel territorio di Gra-
narolo”. Questa mozione fu Votata a favore 
all’unanimità da tutto il Consiglio! Probabil-
mente, dopo tanto insistere, ed altre interro-
gazioni, nell’ambito dei lavori di ristrutturazio-
ne della struttura verrà realizzato un punto di 
accesso (scaletta con corrimano), come risulta 
anche dai documenti ottenuti con l’accesso 
agli atti e confermato dal Sindaco in più oc-
casioni. La scaletta ha molteplici lati positivi 
per il suo utilizzo perché permette a persone 
con disabilità lievi o anziani di entrare e uscire 
dalla piscina in modo sicuro, rende la piscina 
inclusiva, evitando l’esclusione di chi ha diffi-
coltà motorie, riduce notevolmente il rischio 
di cadute o incidenti rispetto a una scaletta 
standard o al bordo piscina, consente a molti 
utenti di accedere da soli alla piscina senza bi-
sogno costante di assistenza. Le piscine comu-

nali sono luoghi a uso pubblico, quindi devono 
rispettare le normative sull’accessibilità (D.M. 
236/1989 e Legge 13/1989 impongono l’abbat-
timento delle barriere architettoniche). Ren-
dere accessibile una piscina comunale non 
è solo una questione di legge, ma un segno 
di civiltà. In conclusione, la suddetta scaletta 
non è solo un elemento tecnico, ma uno stru-
mento di uguaglianza, sicurezza e inclusione. 
È fondamentale in ogni impianto pubblico 
che voglia essere davvero accessibile a tutti. 
Si sa, una rondine non fa primavera, ahinoi, ci 
sono ancora tante problematiche presenti nel 
territorio da risolvere, come ad esempio per 
la serie “Fermo da mesi”, il cantiere di lavori 
di manutenzione padiglione G del cimitero di 
Granarolo. Oggi ci ritroviamo con le nuove re-
gole sulla raccolta rifiuti denominata TCP, che 
ha creato a molti cittadini ed in molte zone del 
territorio più disagi, avendo spostato da un lato 
all’altro della strada i cassonetti, posizionandoli 
sotto le finestre delle abitazioni. Ancora peggio 
succede in altre zone dove vivono famiglie con 
disabili nelle quali i cassonetti sono stati spo-
stati dal luogo originale a diverse centinaia di 
metri di distanza, causando loro maggiori dif-
ficoltà. Lamento inoltre anche i pochi conferi-
menti compresi nella quota annuale assegnati 
alle famiglie, creando così un aggravio di spesa 
in bolletta per i conferimenti in eccedenza.
La frazione di Cadriano sta ancora aspettando 
la suddivisione degli orti comunali e lo sgam-
batoio più volte promesso; gli sgambatoi sono 
spazi utili per il benessere dei cani, per la si-
curezza e la vivibilità della città, per favorire 
la socialità. Ancora una volta segnalo che la 
discarica in uso agli orti comunali è piena da 
mesi e per motivi di igiene andrebbe regolar-
mente svuotata.
Altra promessa che ancora non si è tramutata 
in realtà, pur avendo dei costi irrisori, l’instal-
lazione della casetta dell’acqua nel capoluogo. 
Un buon Sindaco le promesse le mantiene!
Consigliere Giuseppe Minissale
Capogruppo della lista
“Alternativa per Granarolo”
info@minissale.it

È ora di rimettere al centro il lavoro,
la Costituzione, la pace

Decenni di politiche liberiste, portate 
avanti sia dal centrodestra sia dal centro-
sinistra, hanno contribuito a radicare nel 
senso comune l’idea che cambiare rotta 
sia impossibile. La nostra democrazia 
appare sempre più come un contenitore 
vuoto, percepito da quasi la metà dei cit-
tadini come uno strumento inutile per il 
rinnovamento e la trasformazione reale.
Serve una profonda inversione di rotta: 
la politica deve tornare a occuparsi del 
lavoro e della sua centralità, della Costi-
tuzione, della pace. Attorno a questi tre 
cardini deve ripartire la sinistra per tor-
nare a essere credibile. È necessaria una 
radicalità di pensiero e di azione che criti-
chi con forza il capitalismo e torni a parla-
re apertamente di socialismo, un termine 
di riscatto sociale che milioni di persone 
portano nel cuore.
Di fronte a un’accumulazione sproposi-
tata di ricchezza nelle mani di pochi, è 
urgente restituire reddito e risorse all’in-
tera società. Occorre lavorare meno e 
lavorare tutti: è falsa l’affermazione se-
condo cui mancano le risorse. Le risorse 
ci sono, e in abbondanza. Si trovano sem-
pre per il riarmo, mentre una finanza pa-
rassitaria drena ricchezza dal lavoro ma-
teriale verso la speculazione e la rendita. 
Oggi chi guadagna siede comodamente 
davanti a un computer, mentre chi lavora 
è sempre più privato di diritti e costretto 
a sopravvivere con salari da povertà.
Il recente referendum non ha raggiunto 
il quorum, ma resta la strada giusta: non 
una fiamma che si spegne, ma una scin-
tilla pronta a incendiare una prateria. È 
necessario rimettere al centro il lavoro, 
perché chi lavora senza diritti è ridotto 
a merce, comprata e venduta come un 
oggetto al miglior offerente. Questa è la 
strada che deve percorrere una sinistra 

antiliberista. Una strada tortuosa, anche 
per colpa degli errori del centrosinistra, 
ma l’unica che può garantire un riscatto 
futuro. Su questa strada noi ci siamo e 
continueremo a esserci.
Così come ci siamo - e ci saremo - per di-
fendere la nostra Costituzione, che affer-
ma diritti universali: dal lavoro alla salu-
te, dall’istruzione al ripudio della guerra.
Oggi più che mai è fondamentale affer-
mare che la pace è il bene più prezioso 
nelle relazioni tra i popoli. Dobbiamo 
uscire dalla logica del nemico e abbrac-
ciare quella del dialogo e della diplo-
mazia. È urgente ripudiare il riarmo e 
denunciare il carattere aggressivo della 
NATO. Bisogna fermare il genocidio del 
popolo palestinese, che Israele porta 
avanti da oltre sessant’anni nel più totale 
disprezzo delle risoluzioni delle Nazioni 
Unite. L’antisemitismo, oggi, è alimenta-
to soprattutto dallo Stato sionista, sotto 
gli occhi di una comunità internazionale 
che troppo spesso ha balbettato di fronte 
all’uccisione di oltre 16.000 bambini iner-
mi - esattamente come ha fatto il nostro 
governo.
Cogliamo l’occasione per informarvi che 
anche quest’anno, a settembre (saba-
to 13 e domenica 14), si terrà la nostra 
festa al Borgo Servizi: un momento di 
convivialità e buon cibo (ci sarà anche il 
pesce!), ma anche un’occasione politica 
per confrontarci. Parleremo di sanità con 
l’assessore regionale Massimo Fabi e di 
disagio giovanile con operatori e volon-
tari del settore.
Vi ricordiamo, come sempre, che potete 
contattarci all’indirizzo email del Circolo 
Terre di Pianura
terredipianura@prcbologna.red,
per richieste, suggerimenti o altre comu-
nicazioni.
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CEL Components: da Cadriano al mondo, con radici solide
e lo sguardo rivolto al futuro
Tra le aziende di eccellenza che ren-
dono vivo e competitivo il territorio di 
Granarolo dell’Emilia, un posto di primo 
piano spetta senza dubbio a CEL Com-
ponents, realtà produttiva innovativa 
e sostenibile che da un anno ha scelto 
l’area industriale di Cadriano come nuo-
va casa. Un trasferimento importante, 
culminato lo scorso 5 giugno con una 
grande festa d’inaugurazione che ha 
saputo coinvolgere l’intera comunità, 
offrendo visibilità anche ad associazio-
ni locali come CAOS asd e AMOA, in un 
perfetto connubio tra impresa, territo-
rio e solidarietà.
Fondata a Bologna nel 1992 come so-
cietà di consulenza, CEL - Compagnia 
Emiliana del Levante - ha intrapreso un 
percorso di continua crescita e trasfor-
mazione. “Nei primi anni aiutavamo le 
aziende a scegliere i materiali migliori 
per i propri progetti. Poi ci siamo resi 
conto che potevamo anche offrirli di-
rettamente”, raccontano i soci fondatori 
Andrea Vacchi Suzzi e Gianluca Galletti. 
Così, dal ruolo di consulenti, sono pas-
sati a quello di produttori.
Dopo un primo trasferimento a Villano-
va di Castenaso, nel 2004 CEL cambia 
il nome in CEL Components e inizia la 

lavorazione dei pannelli sandwich con 
struttura alveolare, aprendo la strada 
alla produzione in proprio di soluzioni 
leggere, resistenti e a basso impatto 
ambientale. Una crescita costante che, 
nel 2014, porta a un ulteriore amplia-
mento e, nel 2021, alla nascita di una 
nuova linea di arredi in HPL (laminato 
ad alta pressione), ideali per ambienti 
collettivi grazie alla loro durabilità, igie-
ne e resistenza. “La durabilità è un valo-
re. Crediamo in prodotti che durano nel 
tempo, riducono gli sprechi e rispetta-
no l’ambiente. L’HPL rappresenta tutto 
questo”, spiegano i soci.
Oggi i prodotti CEL raggiungono clienti 
in tutta Italia e nel mondo, mantenen-
do però forte il legame con il territorio. 
Lo testimonia anche la scelta, nel 2024, 
di trasferire la sede operativa in un ca-
pannone di 12.000 mq a Cadriano (che 
è stato per tanti anni la sede del Gruppo 
Sabatini), non di nuova costruzione ma 
riqualificato con un approccio orientato 
alla sostenibilità. “Abbiamo scelto di ri-
qualificare un edificio esistente, evitan-
do così il consumo di territorio, piuttosto 
che costruirne uno nuovo”, dichiarano. 
Prossimo passo: l’installazione di quasi 
1500 mq di pannelli fotovoltaici per una 

maggiore autosufficienza energetica.
Con oltre 50 collaboratori e l’obiettivo di 
crescere ancora, CEL Components è oggi 
alla ricerca di nuove figure tecniche, ap-
passionate di innovazione e con spirito 
di squadra. Chi volesse inviare la propria 
candidatura, può scrivere a info@cel.
eu allegando il proprio curriculum vitae. 
Alla base del successo di CEL Compo-
nents c’è una filosofia chiara e condivisa, 
che mette le persone al centro di tutto: 
collaboratori, partner, fornitori e clienti. 
“Le persone sono il nostro punto di par-
tenza - sottolineano i due soci. Il valore 

del nostro lavoro nasce dal contributo di 
chi ogni giorno collabora con noi, all’in-
terno e all’esterno dell’azienda. L’inno-
vazione è il nostro faro. Cerchiamo co-
stantemente nuove soluzioni e materiali 
per migliorare i nostri prodotti e antici-
pare le esigenze di domani”. Un’azienda 
dunque che guarda al futuro, ma che 
sa bene da dove viene: “Questo primo 
anno a Cadriano è stato un periodo di 
assestamento e crescita. Siamo felici di 
far parte di questa comunità e di con-
tribuire alla sua vitalità economica, nel 
rispetto dell’ambiente”.


